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Dal funzionamento del servizio autoparco dipende il funzionamento dell’intero ospedale Cardarelli. Esso è uno dei pochi servizi non ancora appaltati dall’azienda. Noi chiediamo che esso sia funzionante, sicuro e pubblico ed in alcun modo siamo propensi a far strumentalizzare questa nostra denuncia per dare spazio all’appaltatore di turno che appalti anche l’autoparco. 

MOLTE AMBULANZE DEL CARDARELLI SONO UN PERICOLO PERCHE’ :
1- diverse di esse hanno le gomme completamente consunte. Si arriva al punto che quando si deve uscire dall’ospedale e quindi fare discese gli autisti cercano l’ambulanza con le ruote più accettabili per non rischiare di andare a schiantarsi. 

2- i vani hanno sportelloni, in diversi casi mal funzionanti, si chiudono a fatica o non si aprono. I vani del personale sono ridotti all’estremo.

3-non si sa chi esegue la manutenzione. Una volta qui, una volta lì ma sempre in maniera occasionale, causale. Nessun serio controllo periodico e sistemico. Non una rintracciabilità della manutenzione, nulla. Mai la certezza che la riparazione fatta sia quella realmente necessaria (anzi!). Neanche un privato  gestirebbe in tale maniera il proprio parco mezzi.

Gli autisti, primi responsabili a livello legale in caso di inconvenienti causati da mal funzionamento del mezzo, segnalano i guasti ma poi... Le solite pressioni dirigenziali, di qualche barone dell’autoparco,costringono i lavoratori a mettersi in mezzi che dovrebbero stare fermi.Non parliamo poi di qualche auto che invece viene usata per fini non proprio istituzionali dal “papavero” aziendale.

DISINFEZIONE MEZZI :

Basta fare una breve ricerca su internet per vedere che esso gronda di protocolli per la disinfezione e pulizia pe-riodiche delle ambulanze. Nulla di tutto questo nel Cardarelli. Non uno straccio di protocollo, non un modo per assicurarsi che le ambulanze abbiano almeno una volta al mese una disinfezione. Il personale in qualche modo cer-ca di pulirle alla meglio e nient’altro. Si cerca di disinfettarle solo quando si trasportano pazienti affetti da pa-tologia contagiosa conclamata, ma questo viene visto con fastidio dalla dirigenza.

E’ evidente che in questo ospedale la disinfezione è un optional superfluo per la dirigenza. Ricordiamo solo per inciso che da anni giace inutilizzato un lavabarelle e le barelle continuano ad essere un potenziale veicolo di contagio. E’ ovvio quindi, con la scusa dell’emergenza, che nessuno pensi ad organizzare un sistema per la obbligatoria disinfezione periodica delle ambulanze. Nessuno! Né la direzione sanitaria ne i vari responsabili dell’autoparco tutti volutamente incuranti dello stato in cui versano i mezzi.

MA QUANTO COSTA LA MANUTENZIONE DEI MEZZI ?

Di fronte a questa catastrofe di inefficienza, caos organizzativo, incuria dei mezzi e della sicurezza delle persone quanto viene a costare all’azienda la manutenzione delle ambulanze? Pensiamo parecchio, ma con dei costi non proporzionali ai risultati.

GLI AUTISTI :

Una delle necessità dell’azienda è quella di reperire altro personale da assegnare a compiti di autista di ambu-lanza visto che diversi di questi sono in età di pensionamento(o sono andati in pensione) e che quelli in servizio fanno turni allucinanti per garantire il servizio. Non è più tollerabile un tale stato. L’azienda ha i mezzi per do-tarsi di idonea dotazione organica di autisti. La sua inerzia fa nascere seri dubbi sulla volontà di creare le condi-zioni per un futuro appaltone. Bisogna urgentemente individuare altri autisti. 

I soldi spendiamoli per questo e non per altri appalti.

SICCOME SI TRATTA DELLA VITA DI PERSONE PENSIAMO CHE GLI ORGANI INTERESSATI NON POSSONO CONTINUARE A FAR FINTA DI NON SAPERE, DEVONO INTERVENIRE.

(Gl)I (ir)responsabili devono essere rimossi. Non si può continuare a fare sfracelli e non rispondere a nessuno del proprio operato.

Napoli 3.4.08                                                                 COBAS CARDARELLI
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Al Direttore Generale AORN “A. Cardarelli”


All’Assessore alla Sanità Regione Campania


Al Direttore Amministrativo AORN “A. Cardarelli”


Al Direttore Sanitario AORN “A. Cardarelli”


Al Direttore Sanitario Presidio Ospedaliero  AORN “A. Cardarelli”


AL Nucleo CC c/o Ispettorato del lavoro


AL Dipartimento igiene ospedaliera ASL NA 1


Al Servizio Igiene Ospedaliera AORN “A. Cardarelli”


Alla Procura della Repubblica di Napoli


Agli organi di informazione














